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OGGETTO : Attuazione Decreto Legislativo 196/2003  (PRIVACY)  
   PRIVACY & SPECIALISTI ESTERNI 
 
DESTINATARI : Titolari e Responsabili del Trattamento dei dati personali 
    degli Istituti di Istruzione Statali - LORO SEDI 
 
 
 
 
Egregi Titolari e Responsabili del Trattamento 
 
 sempre più frequentemente accade che gli Istituti di istruzione abbiano contatti con il servizio sanitario, per mezzo 
dell’ASL o di altro ente territoriale, al fine di fornire ai propri studenti un servizio consulenziale quale lo “sportello 
psicologico per lo studente”. 
Contestualmente i responsabili degli Istituti si domandano come inquadrare questa attività nell’ambito della normativa 
sulla privacy, anche in considerazione del fatto che alcuni di questi servizi hanno proprio l’obiettivo di far emergere 
situazioni di disagio famigliare o ancor peggio di violenza domestica e verrebbero banalmente vanificati da una 
informativa burocratica che informasse dettagliatamente la famiglia di queste finalità. 
 
La soluzione che consenta di salvaguardare la fondamentale finalità di questi servizi e, nel contempo, il diritto alla 
riservatezza di studenti e famiglie potrebbe essere quella di inviare una lettera / informativa alle famiglie, molto 
dettagliata (nome della struttura che se ne occupa, generalità dello specialista coinvolto etc.) da cui emerga il fatto che si 
tratta di un servizio facoltativo e che comunque, gli esperti citati, sono tenuti a vario titolo al segreto professionale in 
quanto, il trattamento di dati sensibili o vorremmo dire super-sensibili (anche se questa categoria di dati tecnicamente 
non esiste) è del tutto connaturata all’attività professionale di uno psicologo, un sessuologo piuttosto che un assistente 
sociale. 
Una lettera di questo genere informa le famiglie ma la natura facoltativa del servizio di fatto non da informazioni a 
queste sul fatto che il proprio figlio abbia o meno aderito all’iniziativa. 
 
L’elevato interesse nazionale perseguito da progetti di questo tipo consente di NON ACQUISIRE IL CONSENSO ma 
solo informare correttamente e dettagliatamente come indicato nel paragrafo precedente. 
 
Il Dirigente scolastico per contro deve assolutamente redigere una lettera di incarico per quelle figure, interne alla 
scuola, che si interfacceranno con gli esperti e che facilmente raccoglieranno i pareri professionali di questi, intimando 
loro di non comunicare nè tantomeno diffondere i dati di cui sono venuti a conoscenza. 


